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IL DIRETTORE

Visti:

- il  decreto  legislativo  17  ottobre  2016,  n.  201  di
attuazione  della  direttiva  2014/89/UE,  che  istituisce  un
quadro per la pianificazione dello spazio marittimo, ed in
particolare:

 l’art.  6,  comma  1,  che  istituisce  un  Tavolo
interministeriale  di  coordinamento  per  la  pianificazione
dello  spazio  marittimo,  presso  il  Dipartimento  per  le
Politiche  Europee  della  Presidenza  del  Consiglio  dei
Ministri,  con  lo  scopo  di  definire  le  linee  guida
contenenti gli indirizzi e i criteri per la predisposizione
dei  piani  di  gestione  dello  spazio  marittimo  e
l’individuazione  delle  aree  marittime  di  riferimento,
nonché di quelle rilevanti per le interazioni terra - mare;

 l’art. 7 comma 1 del decreto legislativo 201/2016,
che prevede che presso il Ministero delle infrastrutture e
dei trasporti (MIT) in qualità di Autorità competente, sia
istituito un Comitato tecnico che elabora, sulla base delle
linee guida, per ognuna delle aree marine, i relativi piani
di gestione dello spazio marittimo;

 l’art. 7 comma 2 del decreto legislativo 201/2016
che prevede che il Comitato tecnico, nominato con decreto
del  Ministero  delle  infrastrutture  e  dei  trasporti  sia
composto da uno o più rappresentanti di Ministero delle
Infrastrutture e dei trasporti, del Ministero dell’Ambiente
e della tutela del territorio e del mare, del Ministero
delle  politiche  agricole,  alimentari  e  forestali,  del
Ministero dello sviluppo economico, del Ministero dei beni
culturali e delle attività culturali e del turismo, nonché
dai  rappresentanti  delle Regioni  che  fanno  parte  di
ciascuna area marittima;

- il  Decreto  del  Ministero  delle  infrastrutture  e  dei
trasporti del 13 novembre 2017, n. 529, con il quale sono
stati disciplinati l’organizzazione e il funzionamento del
Comitato tecnico per la gestione dello spazio marittimo;

- il Decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri del
1° dicembre 2017 che approva le ‘Linee guida contenenti gli
indirizzi e i criteri per la predisposizione dei piani di
gestione dello spazio marittimo’ – pubblicate in G.U. n.19
del 24 Gennaio 2018;

- il Decreto ministeriale n. 263 del 27 giugno 2019 che
nomina i rappresentanti regionali del Comitato, recependo la
nota protocollo n. 1724/C5DEM del 22 marzo 2019, parzialmente
modificata con successiva nota n. 2943/C5DEM del 22 maggio

Testo dell'atto
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2019,  con  la  quale  la  Conferenza  delle  Regioni  e  delle
Province autonome ha comunicato la lista dei rappresentanti
regionali designati;

Ravvisata la necessità di istituire un gruppo di lavoro di
livello  regionale  e  di  formazione  interdirezionale,  che
coinvolga tutte le competenze relative alle tematiche di cui
il piano si occupa: ambiente e difesa della costa, energia,
trasporti, pesca e acquacoltura, salute, turismo, gestione
dati  territoriali,  con  il  compito  di  supportare  il
rappresentante regionale al Comitato Tecnico Nazionale (CTN)
nella redazione dei documenti di piano relativi alla sub-area
dell’Emilia-Romagna  e  nel  fornire  i  contributi
tecnici/amministrativi richiesti dal CTN;

Considerato che:

- il rapido ed elevato incremento della domanda di spazio
marittimo,  nonché  le  molteplici  pressioni  sulle  risorse
marine e costiere hanno indotto l’Unione Europea ad elaborare
un’apposita strategia per la gestione degli oceani e per la
governance marittima, sviluppata nell’ambito della Politica
Marittima  Integrata  (PMI),  che  a  sua  volta  affida  alla
Pianificazione dello Spazio Marittimo (MSP), il compito di
gestire lo spazio marino allo scopo di conseguire obiettivi
ecologici, economici e sociali, di promuovere la crescita
sostenibile delle economie marittime (c.d. economia blu), lo
sviluppo sostenibile delle zone marine e delle sue risorse;

- la Direttiva 2014/89/UE ha, a questo fine, gli obiettivi
specifici  di  contribuire  allo  sviluppo  sostenibile  dei
settori energetici del mare dei trasporti marittimi, della
pesca, acquacoltura, per la conservazione, la tutela e il
miglioramento  dell’ambiente,  compresa  la  resilienza
all’impatto  del  cambiamento  climatico,  promuovendo  e
garantendo la coesistenza delle pertinenti attività e dei
pertinenti usi attuali e futuri;

- la  suddetta  Direttiva  richiede  di  attuare  la
pianificazione attraverso un approccio ecosistemico, tenendo
conto della peculiarità delle singole regioni marine e degli
aspetti legati alla sicurezza degli usi civili e produttivi
del  mare;  ponendo  particolare  attenzione  al  tema
dell’interazione  terra-mare,  mediante  il  ricorso  agli
elementi contenuti negli altri processi di pianificazione,
quali la gestione integrata delle zone costiere (GIZC), o
altre pratiche equivalenti formali o informali;

- le  acque  marine  antistanti  la  Regione  Emilia-Romagna
sono  sottoposte  a  crescente  richiesta  di  spazio  per  lo
sviluppo  di  molteplici  attività  quali:  turismo,  pesca  e
acquacoltura, ricerca e sfruttamento di risorse energetiche
(fossili  e  rinnovabili),  trasporti,  sfruttamento  dei
giacimenti di sabbie sottomarine, infine per scopi militari; 
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- la  stessa  area  marina  è  sottoposta  a  forti  pressioni
antropiche e necessita di garantire una buona qualità delle
acque,  spazi  adeguati  al  ripopolamento  ittico  e  per  la
salvaguardia di specie a rischio;

- la  zona  costiera  dell’Emilia-Romagna  è  un’area
strategica per l’economia regionale, ancorché sottoposta a
forti pressioni antropiche sia da terra che da mare, e a
processi naturali che la rendono altamente dinamica, motivo
per cui è stata oggetto di un processo di gestione integrata
che ha portato alla elaborazione di Linee Guida GISC (DCR n.
645/2005);  

- la Regione ha già attuato uno studio/ricerca finalizzato
alla  pianificazione  e  gestione  della  fascia  costiera
dell'Emilia-Romagna  e  delle  acque  marine  antistanti,
nell’ambito di una collaborazione istituzionale con il CNR-
ISMAR  di  Venezia  (DGR  n.2274  del  21/12/2016),  concluso  a
dicembre 2017 e finalizzato dal Progetto Bandiera-RitMare in
capo al CNR stesso;  

Richiamate:

- la  nomina  del  rappresentante  regionale  al  Comitato
Tecnico  Nazionale  (CTN)  con  nota  PG/2018/0706576  del
Presidente della Regione Emilia-Romagna;

- la richiesta del Direttore Generale Cura del Territorio
e  dell’Ambiente  per  la  costituzione  del  Gruppo  di  Lavoro
regionale a supporto delle attività regionali inerenti il
D.lgs.  n.201/2016  sulla  “pianificazione  dello  spazio
marittimo” con nota NP/2020/29587 del 07/05/2020 nella quale
si  chiede  alle  seguenti  strutture  regionali  di  indicare
propri rappresentanti delegati a partecipare al Gruppo di
Lavoro:

 Direzione Generale Agricoltura, caccia e pesca;

 Direzione Generale  Risorse,  Europa,  Innovazioni  e
Istituzioni;

 Direzione  Generale  economia  della  conoscenza,  del
Lavoro e impresa;

 Direzione  Generale  Cura  della  Persona,  Salute  e
Welfare;

- la richiesta di analogo contenuto inviata per le vie
brevi ai competenti Servizi di questa Direzione, nonché ad
Arpae Emilia-Romagna;

Viste  le  note  di  risposta  alle  richieste  inviate  e
conservate agli atti di questa Direzione;

Richiamati infine:
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- il  D.  Lgs.  14  marzo 2013,  n.  33  “Riordino  della
disciplina  riguardante  gli  obblighi  di  pubblicità,
trasparenza  e  diffusione  di  informazioni  da  parte  delle
pubbliche amministrazioni” e s. m.; 

– la  deliberazione  della  Giunta  regionale  n.83  del
21/01/2020 avente ad oggetto, “Approvazione piano triennale
di prevenzione della corruzione 2020 -2022”;

– l'art.40, comma 1, lettera m), della L.R. 43/2001 che
attribuisce  al  Direttore  Generale  la  competenza  alla
costituzione temporanea di gruppi di lavoro; 

– la deliberazione della Giunta regionale n.2416 del 29
dicembre 2008, recante "Indirizzi in ordine alle relazioni
organizzative  tra  le  strutture  e  sull’esercizio  delle
funzioni dirigenziali.Adempimenti conseguenti alle delibere
999/2008.  Adeguamento  e  aggiornamento  della  delibera
450/2007.”, e ss.mm., in particolare il punto 2.2.1;

– la  deliberazione  della  Giunta  regionale  n.468  del
10/04/2017 “Il sistema dei controlli interni nella Regione
Emilia-Romagna”;

– la  deliberazione  della  Giunta  regionale  n.1059  del
03/07/2018 e n. 852 del 31/5/2019;

Attestato:

– che il sottoscritto dirigente non si trova in situazione
di conflitto, anche potenziale, di interessi;

– la regolarità amministrativa del presente atto;

DETERMINA  

1)di costituire, ai sensi dell’art.40, comma 1, lett. m)
della L.R. 43/2001, il gruppo di lavoro “Supporto al processo
di pianificazione dello spazio marittimo (GDL-MSP)” con il
compito di supportare il rappresentante regionale al Comitato
Tecnico  Nazionale  (CTN)  nella  redazione  dei  documenti  di
piano  relativi  alla  sub-area  dell’Emilia-Romagna  e  nel
fornire  i  contributi  tecnici/amministrativi  richiesti  dal
CTN;

2)di stabilire che i componenti il gruppo di lavoro (GDL-
MSP), come da indicazione delle diverse Strutture/Direzioni,
sono:

Direzione Generale 
Cura del Territorio 
e dell'Ambiente

Servizio geologico, sismico e 
dei suoli

Luisa Perini; 
rappres.region.CTN-MSP

Paola Barchiesi 

Servizio difesa del suolo, Carlo Albertazzi
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della costa e bonifica Roberto Montanari

Servizio pianificazione 
territoriale e urbanistica, dei
trasporti e del paesaggio

Laura Punzo

Graziella Guaragno

Servizio tutela e risanamento 
acqua, aria e agenti fisici

Paola Maldini
Olga Sedioli

Servizio valutazione impatto e 
promozione sostenibilità 
ambientale

Ruggero Mazzoni

Servizio aree protette, foreste
e sviluppo della montagna

Francesco Besio

Servizio giuridico 
dell'ambiente, rifiuti, 
bonifica siti contaminati e 
servizi pubblici ambientali

Leonardo Palumbo

Servizio viabilità, logistica e
trasporto per vie d'acqua

Cristina Bianchi

Direzione Generale 
Agricoltura, Caccia 
e Pesca

Servizio attività faunistico-
venatorie e pesca

Vittorio Elio Manduca

Piergiorgio Vasi

Angela Maini

Direzione Generale 
Risorse, Europa, 
Innovazioni e 
Istituzioni

Servizio statistica e sistemi 
informativi geografici

Stefano Olivucci

Direzione Generale 
economia della 
conoscenza, del 
Lavoro e impresa

Servizio turismo, commercio e 
sport

Gabriella Mancini

Servizio ricerca, innovazione, 
energia ed economia sostenibile

Attilio Raimondi

Direzione Generale 
Cura della Persona, 
Salute e Welfare

Servizio Prevenzione Collettiva
e Sanità Pubblica -
Area Sanità Veterinaria e 
Igiene degli Alimenti

Anna Padovani

Arpae Emilia-Romagna Struttura Oceanografica Daphne Carla Rita Ferrari

3)di stabilire che il ruolo di coordinatore del Gruppo di
lavoro sia svolto dal Direttore Generale Cura del Territorio
e  dell’Ambiente  e,  in  sua  assenza,  dal  Responsabile  del
Servizio Geologico, Sismico e dei Suoli;

4)di stabilire che il gruppo di lavoro svolgerà la sua
attività fino a dicembre 2021, al fine di accompagnare il
processo  di  approvazione  della  MSP  (marzo  2021)  e  di
supportare le attività necessarie all’implementazione delle
fasi successive, salvo proroghe motivate;

5)di  stabilire  che  il  gruppo  di  lavoro,  per  la  sua
attività, adotta il metodo della collegialità, si riunisce in
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relazione alle esigenze di lavoro e, al fine di assicurare un
coordinato ed integrato svolgimento delle attività, fisserà
nel  dettaglio  la  suddivisione  dei  compiti  specifici  in
relazione competenze di ciascun componente;

6)di dare atto che ai componenti interni del Gruppo di
lavoro  non  viene  erogato  alcun  compenso,  trattandosi  di
attività previste nelle rispettive posizioni operative;

7)di inviare copia della presente determinazione ai membri
del gruppo di lavoro;

8)di dare atto infine che, per quanto previsto in materia
di pubblicità, trasparenza e diffusione di informazioni, il
presente  atto  è  soggetto  a  pubblicazione  ulteriore  ex
articolo 7 bis del d.lgs.33/2013. 

Ing. Paolo Ferrecchi
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